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Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 200 00 40

AII'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
a 200 180 10

In Roma, sia presso l'Amministrv.lone che a

domicillo ed in tutto 11 Regno (sola Parte I) . TO 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , .
n 320 80 SO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in eni ne viene fatta richiesta.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi straor.

dinarl sono fuori abbonamento.

21 presso 41 Tenditp 41 ogni pantata, anche se arretrata, della « Gas-
setta WRoiale » (Parte ž e Iz complessivamente) 6 Assato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra•

gione di cent. o per ogni pagina.
Gil abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della a GSEEBita NA•

etale » - Ministero delle Finanze (Telefono 01&) - ovvero presso le librerie
concesilionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbonamenti doman.
dati per corrispondenza deve essere versato negli Utiici postali a favore del conto
corrente N. 1/2610 del Provveditorato generale dello Stato, a norma della circolare
26 giugno 1924.

Pet 11 prezzo degli annunsi da inserire nella « Gazzeteta WRciale a

vegginsi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La « Oassetta URoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle finanze e

presso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria. A Bolli. - Anconar G Poedia -,Aquitar P âgnelli - Arezzo• A Pettegrini - Ascoli Piceno (!«o
Censori - Ave11tno. C. laprin: - Bart: Fratelli Pavia - Belluno: 8. Benetta - Benevento: 8 Tomaselli. - Bergamo Anonima libraria italiana Bologna L.
Cappelli -..Bolzano• L. Trevisini - Brescia: 8 Castoldi.-Oagliari: il CartaRaspi - Caltanissettar P. Milia Russo - Campobusso (*) - Caserta: (*).
- Catanist 0 Giannotta. - Catanzaro• P. .9caglieme. - Chieti: 8 PiccirilN. - Como·-C Nani e C. - Cosenza: R Riccio. - Cremona: Librerio Sanzoono.
-- Çaneo O Baloranne

-. Ferrara Taddei Soati - Firenzes A. Rossini - Plume: Libreris Dante Alighieri. - Foggia: G Pilone - Forit G. Archelti.
-- Genovat Libreria internationale Treves dell'Anonima libraria italiana - Girgenti• L. Frianchrfta - Utosseto: P. Signorellt - Imperia• S lienedusi - Lecco:
Libreria Fratelli Spacciante ... Livorno• S Belforte e 0 - Laera•8 Belforte eC -. Unceratar R Francenchetti - Mantova: Arturo Mondovi

-
Mawarar.

rara• B. Ifedici - Reasinás G Principato. - Milanot Libreria Protellt Treves, in Galleria - Modena: G T Vincenzi e nipote - Napoli Anonima Libraria
italiana - Novaras R Guaffio - Padova• A Draght - Palermo•O Piorensa - Parma D Vannini - Pavia· Suce Brunt 31arelli Perugla- Simonelli.
- Pesaror O Semortecei - Placenza: V Porta. - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie it2tian» riunite -- Pola· B Schmidt - Potenza (*) - Ravenna:
8 Lavagna e ? - Regelo Catabria· R D'Angelo - Reggio Em!!!a: L lionvicini - Rama• Anonima libraria italiana. Stamperta Rentr. 41affinne e Strini.
-Rorigot G.Ifarin - Salerno- P Schiavone. - Sassari- O t.edda. .. Siena.1,ibreria San Bernardino - Siracusa•G Greco. - Sondrio Zarucchi.-Spezia:
A Bacuffi - Tarantos Fratelli Filippi - Ternmot L d'ignacio - Torina.? Casannva en - Trapani: G Banci - Trento ni I)lsettori - Treviso:
Longo o hoppelli. - Trieste• L Cappelli. - Friuli- Libreria Cardtecci. - Venezia• i. Coppellin -- Verona: R Cabianca - Vicenza ti ficila - Zara:
15 de Scðnfeld. - Tripoli: 0, l'itacchioni, .- Per la Francias Parigi: Librertaitaliana, Buc du 4 Septembre. - (*) Provskoriamente presso l'Intendenzadi
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DIRE210NB 8 REDAZIONE PRERRA IL AftNIRTERO DRI.LA GitWTIZIA E DEGLI AFFARI DI CilLTO - UFFICIO PliBRI,ICAZif)NP, DEi,f,8 f.EGGI

Entro il corrente mese sara intziato il servizio di vendita del BUONI POS7ALI FRUTTIFERI, nominativi a taglio
Jisso, non cedibili, non sequestrabili, esenti da ogni imposta o tassa di qualsiasi specie presente o futura, con interesse graduale e composto.

I BUON1 POSTALI FRUTT1FER1 da L. 100, L. 500 e L. 1000 possono essere acquistatt al loro valore noml-

nale presso qualsiasi Ufficio postale del Regno e delle Colonie; e così pure, presso qualsiasi Ufficio, possono essere rimbor-

satt in qualunque momento insieme con gli interessi maturati fino al giorno della riscossione.

A seconda del tempo trascorso tra la data di emissione e quella del rimborso, vengono corrisposte per ciascun buono le somme
indicate nelle seguenti tabelle :

BUONI DA L 100

entro 2 mesi dall'emissione L 100 -

dopo 2 a » » 100,50
» 4s a s101-
= 6 a x » 101, 60
a 8 e » » 102,10
a 10 > » » 102, 70
m an anno » » 103.50
» 14 mes! » » 104 -

> 16 a » » 104, 70
a 18 s » » 105, 40
m 20 a s » 106,20
a 22 a x » 107 -

a 2 anni a » 108, 10
a 3 a » » 113, 50
> 4 a » a 118;90
a 5 a » .

• 124, 60
a 6 a » » 130,20 .il a
a 7 » » » 136 - g i E

s 8 » » » 142.20 *

» 9 » » » 148, 60 g ¿ a
a 10 » » 156,60 -:E.!
> 11 a » • 164,60 gg
a 12 a a a 172,80 ) • ©

a 13 • a a 180,00 il :
a 14 a » a 189 - .

a 15 a » » 190,30 §
. 16 a a a 209,70 i

a 17 a » a 220, 10
a 18 m » a 230,50 x a
a 19 a a a 241.50 WE
a 20 s e a 252,00

BUONI DA L. 500

entro 2 mesi dall'emissione L. 500 -
dopo 2 • s a 502, 50
> 4 e a a 405 -
a 6 e a a 508 -
» 8 = » a 510,50

10 m a a 513,50
s tm anno » » 517,50
» 14 mes! » » 520 -
> 16 a » » 523.50
a 18 m = » 527 -
a 20 m » a W1 -
s 22 s a e 535 -
a 2 and a a $40,50
x 3 a = n 867,50 à
e 4 s » a 594,50 E
a 5 e » » 623 -
a 6 * » a 651 - J-. a
a 7 a » a 660 - gf E
a 8 a a s 7)! - •

9 a a a 743 - g ¿ ¿g
10 m a a 783 - e ig E

11 a e s 823 - i
12 a * * 864 -

a 13 a a a 94.50 11
a 14 e a a 945 -
n 15 a a a 906.50 1 a

a 16 a a a 10 !, 50 g Ë
a 17 a a a !!00 ¿
» 18 a » » 1152 a a
a 19 a a « I g a
s 20 a a a 1204, •

BUONI DA L. 1000

entro 2 mesi dall'emissione L. 1000 -
dopo 2 a » » 1005 -
» 4 a » » 1010 -
» 6 » » » 1016 -
» 8 > » » 1021 -
» 10 » » » 1027 -
» un anno » » 1035 -
> 14 mes! » 1040 -
» 16 a » » 1047 -
» 18 > » » 1054 -
» 20 m » » 1062 -
» 22 » » a 1070 -
» 2 anni » » 1081 -
» 3 » » » 1135 -
» 4 » » » 1189 - g a
» 5 » » » 1246 - J .

6 » » » 1302 - ,g g*aß
7 » » » 1360 - g i a n
8 » » » 1422 - •

9 e » » 1486 - y ¿ g
a 10 » » » 1566 - "E¯
s 11 a » » 1646 - Ë E A
a 12 » » » 1728 - -

a 13 = » a 1809 - $Ë¾ a
» 14 a » a 1990 - . , .'
» 15 = » » 1993 - $2i
= 16 a » » 2097 - gg i
» 17 • » » 2201 - ..gg
a 18 = a a 2305 - '" w

a 19 > a a 2415 .-- ËË
s 20 s a s 2529 - E
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 452.

IlEGIO T)ECRETO-LEGGE a gennaio 392.>. n. 210.

Composizione della Commissione di disciplina per il perso.
nale civile dell'Aeronautica.

VITTORIO EMAXEELE IU
,

PER GIL\ZI.\ DI DIO E PER VOLONT.\ DELL.\ NA7JONÏì

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 11 novemhve 1928, n 2305; 30 dicem-
bre 1923, n. 3081: 14 maggio 192! n. Kl3, sull'ordinamento
gerarchien delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2060, sullo stato

giuridien degli impiegati civili e le successive modificazioni;
Ritenuto che i rnali organici del personale civile del Com.

missariato di neronautica non ensentono di ënstitnii¾ la
Commissione di di Finlina nel modo previsin dall'art. 68 del
citato R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, e che, pertanto,
è necessario emanare norme speciali in materia per l'Ammi.
nistPA7;iORP anZidPÝÍn ;

Udito il Consiglio dei Niinistri:
Snila proposta del Pr sidente d i consielio del Afinistri,

Alinistro Regretario di Stato per gli niisti esteri, Commix-
sario per l'aeronautica, e del 31inistro Se retario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Presso il Commissariato di neronaution, la Conimissimie di
disciplina per gli impiegati civili, stabilita dalPart. 68 del
R. decreto 30 dicembre 1923, u. 2000, in mancanza di funzio.
nari civili del graflo 4°, è presieduta dall'ufliciale generale
preposto all'amministrazione del personale.
I membri effettivi e supplenti, della stessa Commissione,

vengono weelti fra i funzionari civili dei grn<1i 6° e 7°.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento, per la
sua conversione in legge.
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,Ortlinianto che il presente decreto, munito del eigillo dello decreti del Regno &Italia, mandandh a chiunque spotti di
Stato,s sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei osservarlo e ti: farlo osservare,

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1925.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1925. ,
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI --- FEDELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.
VISÍO, il ÛtißfdSSigillf : ROC.CO.
Itegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 6 marzo 1925,

.Visto, il Guardastgilli: Rocco. Atti del Governo, registro 234, foglio 33, - GItANATA.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 marzo 1925.

Allt del Governo, registro 234, foglio 31. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 453.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 212.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del alinistero dell'istruzione pub=
blica, per l'esercizio finanziario 1924=25, e conseguente diminu.
zione nello stato di previsione dell'entrata, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PI]R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n, 2072;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per Pistruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tabella delle variazioni da apportarsi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'istrazione pubblica per l'eser.
cizio finanziario 1924=1925.

In aumento:

Cap. n. 3. - Spese di manuterizione e di adatta.
mento del locali dell'Amriinistrazione centrale

.
.
L. 145,000.--

Cap. n. 143-fer (di nuova istituzione). - Contributo
dello St.ato nelle spese per l'assetto edilizio tiel Reglo
istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento
in Firenze (quinta delle trentacinque annualità di cui
alla legge 6 p,ennale 1921, n. 28) .

.
. . .

• 86,497.0G
Cap. n. 146-quater -(di nuova istituzione). - Spese

per urgenti lavori di riparazione all'edificio sede del-

l'Osservatorio astronomico di Bologna . . . . » 8,000.--

L. 239,497.00

In diminuzione:

Cap. n. 162. - Annualità dovuta alla Cassa cen-

trale di risparmi e depositi in Firenze ad estinzione

del mutuo, ecc. (caÞitolo soppresso) . . . . .
L. 86,497.08

Art. 1. Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

E' autorizzata la maggiore assegnazione di L. 500,000 per il Ministro per la pubþlica istruzione: Ìl Ministro per le finanzeil

lla prosecuzione dei lavori di costruzione del nuovo edificio FEDELE, DE' STEFANI.

della Biblioteca centrale nazionale di Firenze.
L'anzidetta somma viene iscritta alla competenza del ca-

pitolo Inggiunto) n. 259: « Assagnazione straordinaria per

i lavori di costruzione del nuovo edificio della Biblioteca

leentrale nazionale di Piranse » dello stato di previsione
della spesa del Ministaro dell'istruzione pubblica per Feser-

cizio finanziario 1924-25.

Numero di pubblicazione 454.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 gennaio 1925, n. 211.

Fissazione del diritto di statistica per ogni tonnellata di

isparto proveniente dalla Tripolitania e dalla Cirenaica.

Art. 2. VITTORIO EMANUELE III

E' opportata la diminuzione di L. 2,250,000.ai residui del

capitolo taggiunto) n. 452: « Somma da anticipare gl Te-

soro dalla Cassa centrale di risparmi e depositi in Firen-

ze, ecc. », dallo stato di previsione dell'entrata per l'eser

cizio finanziario 1924 25 ed ai residui del capitolo n. 227
(aggiunto): « Spese in dipendenza dei lavori di assetto edi-

lizio del Regio istituto di studi superiori, pratici e di perfe
zionamento, ecc. », dello stato di previsione della spesa del

Ministero dell'istruzione pubblica, per l'indicato esercizio.

Art. 3.

Nello stato di previsione della' spesa del Minitero della

istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1924'25, sono

apportate le variazioni di cui all'annessa tabella, firmata,

d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

Versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione.nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le disposizioni sul diritto di statistica apprövate
con R. decreto 22 novembre 1914, u. 1289, successivamente
modificate con l'allegato C al R. decreto legge 24 novembre

1919, n. 2165, con l'a llegato C al R. decreto legge 9 giugno
1921, n. 806, e con l'allegato C a;l R. decreto 11 luglio 1923,
n. 1545;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statõ

per le colonie, di concerto con quelli per le finanze e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per lo sparto proveniente dalla Tripolitania e dalla Cire-
naica è stabilito alla importazione nel Regno il diritto dí

statistica di L. 0.25 per tonnellata.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione

in legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925. Dato a Roma, addì 1° febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DI SCALEA - DE' STEFANI
- NAvA. MUSSOUNI -- DE' STEFANI - ŸEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco· Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 raarzo 1925· Registrato alla corte dei conti, con riserva, adet 6 marzo 1925.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 32. - GRANATA. Atti del Governo, registro 234, foUlio 35. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 455.

REGIO DECRETO-LEGGE 1° febbraio 1925, n. 214.

Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a concedere un
mntno all'Istituto nazionale per l'educazione degli orfani del
maestri elementari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di porre in grado l'Istituto nazio-

nale per l'educazione degli orfani dei maestri elementari di
provvedere all'estinzione di debiti per rette arretrate verso

convitti nazionali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto col Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere, se-
condo le norme dei suoi ordinamenti, alPIstituto nazionale

per Peducazione degli orfani dei muestri elementari, un
mutuo di L 130,000 per pagamento di rette arretrate a

convitti nazionali, al tasso d'interesse stabilito pei prestiti
a condizioni ordinarie, con ammortamento in 30 anni e con
la garanzia da costituire mediante vincolo di usufrutto e di

ipoteca su rendita consolidata dello Stato.

1,rt. 2.

IIIstituto predetto è autorizzato a contrarre, a norma del-

l'art. 13 del R. decreto 10 agosto 1914, n. 998, il mutuo di
cui alPart. 1.

Art. 3.

In somministrazione del mutuo avrà luogo su richiesta del

presidente del Consiglio direttivo dellPIstituto, corredata del

nulla osta del Ministero della pubblica istruzione con versa-
menti al conto corrente di cui all'art. 13 del R. decreto

10 agosto 1914, n. 998.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Numero di pubblicazione 456.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 febbraio 1925, n. 213.

Condono di mutui concessi al comune di Venezia ai termini
dei decreti Luogotenenziali 25 giugno 1915, n. 988, e 18 maggio
1916, n. 743.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 988, e

18 maggio 1910, n. 743, coi quali vennero autorizzati mutui
di favore ai Comuni più danneggiati da operazioni guerre-
sche :
Visto che al comtine di Venezia furono concessi mutui ai

termini di detti decreti per un importo di L. 70,782,923.77;
Ritenuto che le condizioni nelle quali ebbe a trovarsi ,Ve.

nezia durante la guerra non hanno riscontro in nessun altro

Comune del Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto col Preidente del Consiglio dei
Afinistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo vuico.

I crediti dello Stato verso il comunc di Venezia dipendenti
dai mutui concessi al Comune stesso ai termini dei decreti

Luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 988, e 18 maggio 1916,
n. 743, sono condonati nelPimporto della somma di lire

70,782,923.77.
Il presente decreto sarà presentato al Parhomento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN - DE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla C0Tie dei conti, con riserca, addi 6 marzo 1925.
Atti del deterno, registro 234, foglio 34. - GumTA..
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Numero di pubblicazione 457.

REGIO DECRETO 15 febbraio 192õ, n. 215.

Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste, in.
scritto nel bilancio dell'Amministrazione del fondo per il culto,

per l'esercizio finanziario 1924=1925.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Vista la legge 22 giugno 1874, u. 19G2, sulla contabilità

dell'Amminiistrazione del fondo per il culto;
Vísto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 100,000 nello stato di previsione della spesa

dell'Amministrazione del fondo per il culto per l'esercizio
finanziario 1924-1925, in conseguenza della riduzione di lire

28,000 e della prelevazione di L. 40,000 gik autorizzate, ri-
Inane disponibile la somma di L. 32,000;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto, di concerto con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fõndo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 50 dello stato di previsione della spesa dell'Am-

ministrazione del fondo per il culto per l'esercizio finan-

ziario 1924-1925, è autorizzato una seconda prelevazione
nella somma di L. 8000 da assegnare al capitolo n. 4: « Sus-

sidi al personale in attivitA di servizio » dello stato di previ-
sione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumiue spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Rocco - DF:' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ziegistrato alla Corte det Conti, adde a marzo 1925.

Atti del Governo, registro 234, fogilo 36. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 458.

REGIO DECRETO 5 febbraio 1995 n. 221.

Proroga del termine assegnato al comune di Napoli per le

espropriazioni degli immobili occorrenti ver l'esecuzione dei la=

vori del piano regolatore della zona occidentale della città.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GilAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Veduto il decreto Luogotenenzialle 22 agosto 1918, n. 1327,
col quale venne approvato, agli effetti della legge 11 luglio
1913, n. 921, il piano regolatore della zona occidentale della

cittig di Napoli, in data 28 novembre 1914, modificato in con-

formità della deliberazione 24 novembre 1917 di quella Giun-
ta comunale, e fu assegnato il termine di anni 25 per I ese-
cuzione dei lavori, limitandosi, però, ad anni sette il termine
per la espropriazione degli immobili;
Veduta l'istanza del sindaco di Napoli, a ciò autorizzato

come da deliberazione della Giunta comunale in data IG ago-
sto 1924, perchè quest'ultimo termine fosse prorogato di
anni sette;
Veduti i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici

(Sezione la) e del Consiglio di Stato (Sezione la), rispetti-
samente nelle adunanze del 12 novembre 1924 e del '.:0 gen-
naio 1925, coi quali si esprime il concorde avviso che la

proroga di cui sopra possa essere concessa limitatamente ad
un quingnenuto;
Vista lla legge 11 luglio 1913, n. 021;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine di anni sette assegnato al comune di Napoli
col decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918, u. 1327, per pro-
cedere alle esproprinzioni degli immobili accorrenti per l'ese-
enzione dei lavori del piano regolatore della zona ecciden-
tale della città è prorogato di anni cinque.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roina, addl 5 febbraio 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

FEDEftZONI.

Visto, il Gyardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Carle dei enuti, aridi 6 marzo 1925
Atil del Governo, reUistro 234, foglio 43. - GlumTA.

Numero di pubblicazione 459.

REGIO DECRETO-L,EGGE 4 gennaio 1925, n. 220.

Approvazione della Convenzione 4 settembre 1923 tra l'Am.
ministrazione mintere e la Società Edilizia Monte Echia Napoli,
per la consegna dei suoli del Monte Echia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il contratto 'I aprile 1915, autorizzato con legge
22 giugno 1913, u. 811, mediante il quale l'Amministrazione
militare cedette alla Societh Edilizia Monte Echia Napoli
(Semen) alcuni st.oli sul Monte Echia, ivi comprese le aree
di risulta della demolizione, da effettnarsi a enra dell'Am-
ministrazione militare, del padiglione o alle Rampe », con

obbligo da parte della « Semen » di eseguire gli occorrenti
lavori di arginamento delle scarpate, sistemazione di spiaz-
zali e costruzione di strade ed a pagare, tra l'altro, alla
Amministrazione militare, oltre un contributo sulle spese
da detta Amministrazione sostenute per i lavori già ese-

guiti a sua cura, una indennità di L. 200,000, in due rate
di L. 100.000 ciascuna;
Considerato che per difficoltà sorte in dipendenza della

guerra, mentre le principali clausole del contratto furono
eseguite, non fu possibile all'Amministrazione militare di

provvedere, nel termine previsto, alla demolizione del fab-
bricato « alle Itampe » ed alla consegna alla « Semen » dei
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enoli di risulta e fu quindi proposto, di comune accordo, di
modificare su tale punto l'obbligo dell'Amministrazione mi
litare nel senso che l'Amministrazione stessa avrebbe conse

gnato i suoli non più sgombri ma nel loro stato attuale.
rimanendo a carico della « Semen » l'onere della deniolizione
del fabbricato « alle Rampe », col solo corrispettivo di far

proprio il materiale di risulta;
Considerato che tale proposta fu concretata mediante sti

pulazione del necessario atto aggiuntivo. tra l'Amministra
zione militare e la Società Semen, in data 4 settembre 1923,
in Napoli:
Ritenuta la convenienza e l'urgenza di dare esecuzione a

tale convenzione aggiuntiva al contratto 7 aprile 1915;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra di'concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Numero di pubblioazione 461.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1995, n. 192.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11
personale della Tramvia Bologna-Casalecchio e Bologna.Vignola.

N. 192. R. decreto 22 gennaio 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene ap-
provato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del

personale addetto al servizio della Tramvia Bologna-Ca-
saleechio e Bologna-Vignola.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 3 mar:0 1925.

Numero di pubblicazione 402.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1925, n. 193.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11
personale delle Tramvie del Valdarno Superiore.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata il

4 settembre 1923, in Napoli, tra l'Amministrazione militare
e la Societh Edilizia Monte Echia Napoli, in aggiunta al

contratto 'I aprile 1915, per regolare la consegna dei suoli
del Monte Echia da parte dell'Amministrazione militare

alla « Semen ».

N. 193. R. decreto 22 gennaio 1925, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per l'economia nazionale. Viene appro-
Vato lo statuto della Casma di soccorso a favore del per-
sonale addetto al servizio delle Tramvie del Valdarnd

Superiore.

Visto, il Guardasig¿lli: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 marzo 1925.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es- Numero di pubblicazione 463.
sere convertito in legge. REGIO DECRETO 1° febbraio 1925, n. 202.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Modificazioni allo statuto del Consorzio sociale delle coopo.
rative di produzione e lavoro della provincia di Treviso, in Tre·
viso.

N. 202. R. decreto 1° febbraio 1925, col quale, su'lla propo-
sta del Ministro p±r l'economia nazionale, vengono ap-

provate alcune modificazioni allo statuto del Consorzio so-
ciale delle cooperative di produzione e lavoro della pro-
vincia di Treviso, con seda in Treviso.

Visto, il Guardasigilli: RocCD.

Mussoux1 - DI Gronato -- DE' STF.FANI. Ilegistrato allŒ COTie dei conti, addi 5 mar:0 1925

Visto, il GuardasìOilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 mar:o 1925.

Numero di pubblicazione 464.

Atti dei Governo, registro 234, foglio 41. - GRANATA REGIO DECRETO 8 febbraio 1995, n. 203.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il ppr.
sonale delle Tramvie municipali di Trieste.

Numero di pubblicazione 460• N. 203. R. šgreto 8 febbraio 1925, col quale, sulla proposta

REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n. 183.
del Ministro per l'economia nazionale, siene approvato
lo statuto della Cassa di soccorso a favore del personale

Erezione in Ente marate del Collegio missionario femminile addetto al servizio delle Tramvie municipali di Trieste.
di S. Francesco d'Assisi, in Roma.

---- Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla COTie dei conti. addì 5 marzo 1925.

N. 183 R. decreto 8 febbraio 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto, il
Collegio missionario femminile di S. Francesco d'Assisi.

con sede in Roma, istituito per l'istruzione delle missio

narie ansiliarie dei sacerdoti che esercitano l'avestolato

nel paesi pagani, viene eretto in Ente morale e ne è

approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli· Rocco.

Registrato alla Corte dei conl¿, addi 3 marzo 1925.

Numero di pubblicazionc 465.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n. 204.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.
sonale della Navigazione interna del comune di Venezia.

N. 20‡. R. decreto 8 febbraio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene appt·ovato
lo statuto della Cassa di soccorso a favore del personale
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addetto al servizio della Navigazione interna del comune
di Venezia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Re0tstrato alla Corte dei conti, dddl 5 marzo 1925.

Numero di pubblicazione 466.

ItEGIO DECRETO 8 febbraio 1925, n. 205.
Erezione in Ente morale dell'istituto « Scuole professionali

di Busto Arsizio », in Busto Arsizio.

N. 205. R. decreto 8 febbraio 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, l'istituto « Scuole

professionali di ßusto Arsizio » in Dusto Arsizio (Mi
lano) viene eretto in Ente morale ed è approvato il rela-
tivo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Gorte rici conh, addi 5 mar:0 1925.

RELEIONE o REGIO DECRETO 22 febbraio 1925.

Scioglimento· del Consiglio comunale di Orvieto (Perugia).

Itelazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affgri dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 22 feb

liraio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Orvicto, in provincia di Perugia.

3IAESTA,

In seguito alle climissioni presentate da tutti i consiglieri comu-
nali di Orvieto, il Prefetto lia dovuto altidare la gestione della ci-
vica azienda ad un suo Commissario, 11 quale ha avuto modo di ac-
certure l'urgente necessità di mdeplici pr a vetiimenn por la rior-
ganizzazione del pubblici servizi e pel la sistemazione linanziaria
dell'Ente.

In tall condizioni.di cose. e poichè la situazione ioeale uon con-
sente la sollecita convocazione del omizi elettorali per la ricostitu
zione clella rappresentanza elettiva. al line di munire lo straordina-
-tio amministratore di più ampi poteri che gli consentano di far
fronte adeguatamente ai bisogni riel Coniune, si rende indispensa-
hile lo scioglimento del Consiglio conmnale con la conseguente con-

versione in Regio del Commissario profettizio.
A cio provvede 10 sellema di decreto che ho l'onore df sottoporre

alla Augusta firma rli Yostra Maestù

VITTORIO E3IANUELE III
PCR GRAZL\ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA%TONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti .gli arti<•oli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb
braio. 1915, n.. 148, modilleato con R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Orvieto, in provincia di Perugia,
ò selolto.

Art. 2.

Il signor marchese Girolamo Misciatelli ò nominato Com
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria

di detto Comune fino. all'insediamento del nuovo Consiglid
comunale ai termini di legge.
Il Nostro alinistro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
FEDEltZONI.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1995.
Costituzione del Comitato interministeriale per le trasfor.

mazioni fondiarie di pubblico interesse previsto dall'art. 14 del
It. decreto-legge 18 maggio 1924, n. 753.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 14 del R. decreto-legge 18 maggio 1924,
u. 733, portante provvedimenti per le trasformazioni fondia-
rie di pubblico interesse;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A far pariparte del Comitato previsto dalPart.14 del R. de-
creto legge 18 maggio 1924, n. 753, portante provvedimenti
per le trasformazioni fondiari = di pubblico interesse, sono
chiamati i signori:
1. Ou. prof, Arrigo Serpieri, direttore del Regio istituté

superiore agrario di L'irenze, presidente;
2. Gr. uff. avv. Carlo Petrucchi, direttore generale per le

opere idrauliche e le bonifiche;
3. Gr. utf. avv. Michele Jsacco, direttore generale per la

viabilità ed i porti;
4. Gr. uff. prof. Alessandro Brizi, direttore generale del-

I'agricoltura :

5. Gr. uff. avs. Alessandro Stella, direttore generale delle
foreste;
6. Gr. off. dott. Giulio Calamani, direttore generale del

credito:
7. Gr. uff. avv. Guido Marolla, direttore generale del'lar

voro;
8. Comm. ing. Giusep.pe Marchi. ispettore superiore del

Genio civile:
9. Comm. ing. Pio Calletti, ispettore superiore del Geniö

civile:
10. Prof. Antonio Marozzi, direttore della Cattedra am.

hulante di agricoltura di Rovigo;
11. On. prof. Guglielmo .losa, direttore della Cattedra

ambulante di agricoltura di Campobasso;
12. Conte comm. avv. Camillo Valle, presidente della Fe,

derazione nazionale delle honifiche;
13. Azimonti prof. Eugenio;
14. Comm. ing. Gino Cavini;
15. Cav. Domenico Locava ;
16. Comm. Attilio Mazzotto.

Art. 2.

I signori direttori generali per le opere idrauliche e le
bonifiche, per la viabilità ed i porti, per l'agricoltura, per le
foreste, per il credito e per il lavoro hanno favoltA di farsi,
rispettivamente, sostituire dai seguenti funzionari:
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1. Comm. avv.. Eliseo Jandolo, capo sezione nel Ministero
dei lavori pubblici;
2. Comm. avv. Tito Livio Messina, ispettore centrale nel

Ministero dei lavori pubblici;
3. Comm. dott. Mario Mariani, ispettore superiore nel

Ministero dell'economia nazionale_;
4. Comm. prof. Alberto Cotta, ispettore superiore delle

foreste;
5. Comm. avv. Arnaldo Bessi, capo divisione nel Mini-

stero dell'economia nazionale;
6. Comm. ing. Andrea Calderan, capo circolo d'ispezione

per l'industria e il lavoro di Roma.

Art. 3.

A far parte dell uilicio di segreteria del Comitato sono

chiamati i signori comm. avv. Eliseo Jandolo, capo sezione

nel Ministero dei lavori pubblici e comm. arv. Carlino Giu-
seppe, primo segretario nel Ministero dell'economia nazio-

nale.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per l'economia na-

zionale è incaricato dell'esecuzione del presente decreto che

sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato neRa Gar-

zetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMÁNUELE.

Gwnwri - NAVA.

DECRETO MINISTERIALE 6 febbraio 1925.

Estensione alla intera provincia del Carnaro della giurisdi-
zione della Intendenza di finanza di Fiume.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto ll'art. 2 del decreto Ministeriale 25 maggio 1921 che

riserva a successive disposizioni l'estensione della giurisdi-
zione della Intendenza di tinanza del Carnaro (Fiume) al
territorio del 2° circondario (Volosca) transitoriamente com-

preso nella giurisdizione dell'Intendenza di finanza del-

l'Istria;
Visto che in applicazione del R. decreto 29 giugno 1924,

n. 1131, già sono stati compresi nella giurisdizione dell'In-
tendenza di tinanza di Fiume uffici doganali situati nel ter-
ritorio del suddetto circondario.;
Ritenuta la necessità di comprendere nella giurisdizione

provinciale normale dell'Intendenza di finanza del Carnaro

tutti i servizi amministrati dalla Direzione generale delle

dogane ed imposte indirette;

Determina:

La giurisdizions dell'Intendenza di finanza di Fiume è

estesa all'intera provincia del Oarnaro per tutti gli uffici
dipendenti dalla Direzione generale delle dogane ed imposte
indirette.
Per gli utlici suddetti situati nel 2" circondario della pro-

vincia del Carnaro che sono ancora compresi nella giuri-
sdizione dell'Intendenza di finanza derll'Istria, il presente
decreto avrà effetto dal 1° marzo 1925.

Roma, addì 6 febbraio 1925.

p. Il Ministro: SPEzzoTTI.

DECRETO MINISTERIALE 7 marzo 1925.

Fissazione del numero degli agenti di cambio e misura della
cauzione,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 9 della legge i marzo 1925, n. 222;

Decreta:

Art. 1.

Il numero degli agenti di cambio è tissato per le seguenti
Borse rispettivamente come appresso:

Milano 60 (sessanta) ;
Genova 45 (quarantacinque) :

Torino 39 (trentanove) ;
Roma 39 (trentanove);
Trieste 30 (trenta) ;
Napoli 15 (quindici):
Firenze 5 (cinque)
Bologna 4 (quattro) :
Palermo 3 (tre).

Art. 2.

La misura della cauzione, che ciascunö degli agenti di
cambio è tenuto a prestare, è determinata come appresso:

per le Borse di Milano e Genova: lire un milione;
per le Borse di Roma. Torino e Trieste: lire ottocen-

tomila :

per le Borse di Napoli Firenze, Bologna e Palermo:
lire cinquecentomila.

Roma, addì 7 marzo 1925.

11, 3finiströ per le finanse:
DE' STEFANI.

Il Ministro per l'economia nazionale :

NAvA.

DECRETO PREFETTIZIO 18 febbraio 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Peroloto
Antico.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI OATANZARO

eduto il R. decreto 19 luglio 1924, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Feroleto Antico, in provincia di
Catanzaro;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915. n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza e dei pub-
blici servizi, e che la situazione dei partiti locali non con-

sente. d'altro lato, d'indire subito le elezioni par la ricosti-
tuzione della normale rappresentanza;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Feroleto Antico, è prorogato di tre mesi.

Catanzaro, addì 18 febbraio 1925.
Il Prefetto.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblica

Perdita di certificati. 2a Pubblicazione

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 Iu.
glio 1910. n 536 e 75 del negolamento generule approvato con H decreto 19 febbraio 1911. n 298.

Si notifira che at termint dell'art 73 del ettato regoltirrierito in devinrizlista la perdita del certifleatt d'iserlzione delle •mttadesignate
rendite e fatta domanda a questa Aminmistrazione aft1nehe, prevte le fornialitti prescritte dalla legge. ne vengano rilusetati i nuovi.

Si diffida portanto chinnque possa avervi interesse che nel mest dopo la prima delle prescritte tre pubbitrazioni dei presente avviso
sulla Gazzetta IIftfriale si rilasreranno i nuovt errtiftratt qualora in questo terrnine non vi siano state opposizioni notifleate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita aannua
debito iscrizioni di ciascuna

teorizione

Cons. 5°/o 10891 Per la proprietà: Beverini Egle di Guido, minore, sotto la pa,

Solo certificato tria potestà del padre . . . . . . . . . . . . . . .
L. 8() -

di nuda proprietà Per usufrutto: Serra Delfina fu Giacomo.

s 31259 Pinto Gennaro, Raffaele e Bartolomeo fu Antonio, minori, sotto
la patria potestà della marlre Consalvo Maddalena di Barto-
lomeo, vedova di Pinto Antonio, dom. a Cava dei Tir-
reni (Salerno) . . . . . . . . . . . . - ,

= 35 -

P. N. 4.50 g 12344 Congregazione di. Carità di Marino (Roma). . . . . . . . .
= 67.50

Cons. õ °/o 240576 Parrocchia della Santissima Annunziata in Pietrastornina (Avel-
Lino)...............-•....,..• 1315-

8.50 */, 520336 Intestata come la precedente . · • v . . . s . . · · « . . » 353.50

s 52037g Intestata come la precedente • • • x • • • • • • • « • • • 336 -

a ð38839 Intestata come la precedente • • • w • • • • = • • « • • · > 17.50

a 668097 Intestata come la precedente . . , , , , , . , , , , , , . » 8.50

695990 Intestata come la precedente . . . , , . . . , , . . , , . » 203 -

740225 Intestata come la precedente . . , , . , , . . . . . . . .
» 3.50

580475 Per la proprietA: Cota Michele fu Giuseppe, minore, sotto la pa-

Solo certificato
tria potestA della madre Castellano Caterina fu Francesco,
dom. in Napoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 77 -di nuda proprieta

Per l'usufrutto· Castellano caterina fu Francesco

Cons. 5% 257ß2 Grilletti Angiolo di Giovanni . . . . . . . . . . . . . . . » 20 -

Polizza combattenti

51668 Mazzarella Salvatore fu Pietro, domiciliato a Palermo. . . .
» 65 -

249157 Volpone Giuseppe di Giovanni, domiciliato a Bannio (Novara) » 450 -

3.50 % 661486 Per l'usufrutto: Magnaga Rosa fu Antonio, vedova di Vecchio

Solo certificato Eugento . .
.

. . . .
.

. . .
.

.
.

. . .
. , , ,

» 126 -
d'usufrutto Per la proprietà: Vecchio Emilio fu Eugenio, minore, sotto la

patria potesta della madre Magnaga Rosa fu Antonio, vedova
di Vecchio Eugenio, domiciliato a Rosasco (Pavia).

661487 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . . .
» 126 -

Solo certificato Per la proprietà: Vecchio Teodosio fu Euganio, minore, ecc. co-

d'usufrutto me la precedente.

661488 Per l'usufrutto: Intestata come alfusufrutto precedente . . .
• 126 -·-

Solo certificato Per la proprieth: Vecchio Giuseppe fu Eugenio, minore, ecc. co-

d'usufrutto me la precedente.

Cons. .3 o- 295208 Chianello Di Maria di Boscogrande Chiara fu Giovanni Battista,
moglie di Pintacuda Tommaso, dom. a Palermo . . . . . • 100 -

8.50 °/o 150875 Cappella di Santa Maria delle Grazie e di San Rocco in Carife
(Avellino) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

, 88.ð0

2
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI eendi aamua
debito inscrizione di

ciascuna iscriziono

5% 130899
vecchio 313839

Cons. 5 /, 3886
Polizza combattenti

8.50 % mista 5392

5642

4302

4303

3065

34‡7

3448

Cons. 5 ©/, 249158

a 140094

3.50 % 724806
Solo certificato
di usufrutto ,

Certineato provvisorio per WS5
ritiro di obblig delle Ve•
nesieemessn0 10sett m-
bre 192 dalla sezione di
R Pesorcria provinciale
di Treviso.

3.50% 615093

Cons. 5 /o 112583

3.50 % 9364

a 167193

a 199080

a 213756

15134

a 804730

x 83882

certificato provvisorio pel 1779
ritiro di obblig. definitive
del prestito delle Venezie
rilasolato dalla sezione di
R Tenoreria di Trieste 11
12 settembre 1924.

3.50% mista .

635

Cons. 5 /, 198895

198896

m 198900
Solo certificato
di usufrutto

Roma, 31 dicembre 195.

I

Congregazione di Carità del comune di Carife in provincia di
Principato Ulteriore per le cappelle di San Hoeco e Santis-
simo Sagramento e Pio ospedale, rappresentata dal Presi-
dente protempore, in conto dell'affranco di alcuni annui consi
e canoni ammontanti in uno di L. 'n.58 dovuto alle detto
Cappelle dal sig. Pasquale Ciampone fu Saverio cd infissi su
diversi suoi fondi, giusta lo istrumento di affranco del 1° di
cembre 1866 per notaio Piccarini di Castel Baronia cui ah-
biasi relazione

.
. . . . . . .

. .
. . . . . . . .

L.

Audano Stefano di Francesco, domiciliato in .bl Alessandria). ,
20 -

Lovece Rocco fu Luigi . . . .
.
. , , . . . . . > 35 -

Intestata come la precedente . . . . ,

35 -

Intestata come la precedente .10 .-

Intestata come la precedente .

70 .....

Intestata come la precedente . .
.
. . . .

140 -

Intestata come la precedente .
.
. . . . . .

.

140 -

Intestata come la precedente . . .

140 -

Bertoletti Caterina fu Giosanni, moglio di Volpone Giuseppe di

Giovanni, dom. a Bannio (Novara) .
. .

. . . . .
450 -

Busacca Rosario fu Salvatore, domiciliato in San Pietro Pat
Messina) ......... .........,, 25-

-Per l'usutrutto: Iannotti Carolina fu Matten .. . . .
-

. . -
42 -

Per la proprieth:Nicoletti Giovanni fu Germano, domiciliato a

, . Vallo della Lucania (Salerno)

Cangiani,Ulisse di Pietro , , . . . . . .
. . . .. Capitale 8700 -

Bocchino Feucia e Giuseppa fu Francesco. minore, sotto la pa-
tria, potestá della madre d'Onofrio RaffaeHa, vedova Boccin-

no, dom a Nusco (Avellino) . . . . . . . . . .
52.50

Coccimiglio Geniale fu Giovanni, domiciliato a New York.
. .

100 -

Chiesa Parrocchiale di Santa Maria delle Grazie in sillavengo
(Novara).............,.......,, 315-.-

Intestata come la precedente .
. . , . . . . . . 17.50

Intestata come la precedente 42 -

Intestata come la precedente: rappresentata dal parroco pro-tem-
pore....................,,,, 17.50

Prebenda Parrocchiale di Santa Maria in Sillavengo (Novara). 7 -

Beneficio Parrocchiale di Santa Maria di Sillavengo (Novarn)
vincolata . .

. . .
. . . .

.
. . . . . , , ,

10.50

Legato Monti amministrato dal parroco pro-tempore della Chie-
sa di Santa Maria in Sillavengo (Novaras . . .

.
. . ,

24.50

Dalla Pozza Pio fu Luigi, domiciliato a Udine
. . . . Capitale 30.800.--

Calvelli Rocco fu Antonio, domiciliato a Roma
.

3.50

Cantù Cesare di Giuseppe, minore, sotto la patria potestá del pa-
dre, domiciliato a Milano . .

-
. . . . . .

440 -

Cantù Paolo di Giuseppe, minore, ecc. come la procedente. 440 -

Per l'usutrutto: Cantù Giuseppe fu Faustino
.

. . - 110 -
Per la proprietà· Cantù Rosa di Giuseppe. minore. sotto la pa-

tria potestá del padre, dom. a Milano

Il Direttore gener lo: CIRIMD.
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Costituzione del Consorzio speciale

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.
per la bonifica del Brancolo in San Canziano (Trieste).

Con decreto Reale del 20 gennaio 192õ, n. 20284, registrato alla
(9 pubbüca:ione). (Elenco n. 29)· Corte dei conti addl 9 febbraio 1925, al registro 2, foglio 523, su

proposta del Ministero dei lavori pubblici è stato costituito 11 Con-
Si notifica che è stato denunziato lo smarrinkento dello sottoin- sorzio speciale per la Donifica del Brancolo in San Canziano d'Ison-

.ßicate ricevute relative a titol di debito pubblico presentati iper ope- zo in provincia di Trieste.
lazion!

I

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 18ß - Data della rice-

vota: 9 maggio 1921 - Ufilcio cho rilascio la ricevuta: Intendenza
di flnanza di Cosenza - Intestazione della ricevuta: Ferraro Fer-

dinando fu Francesco - Titoli del Debito pubblico al portatore:
n. 6 - Ammontare della rendita L. 300 consolidato 5 per cento con
decorrenza 10 gennaio 1921.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'INTERNO

Numero ordinale portato da.lla ricevuta: 183 - Data della rice-

vuta: 9 maggio 3921 - Lilleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Cosenza: Intestazione della ricevuta: Ferraro Ferdi-

nando fu Francesco - Titoli del Debito pubblico nominativi n. 1 -

Ammontare della rendita L. 2400 P. N. 5 per cento con decorrenza

10 gennaio 1921.

Concorsi interni per vice=segretario e Vice=ragioniere
nell'Amministrazione dell'interno,

IL MINISTRQ PER L'INTERNO

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 889 - Data della rice- Veduto à art. 53 comma la lettera a) e comma 2° del R. decielo

vuta: 13 novembre 1924 - LTfleio che rilasciò la ricevuta: Inten- 30 settembre 105, n. 1990:

denza di finanza di Genova .- Intestazione della ricevuta: Impe- Veduto 1 art 198 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
riale Domenico fu Giuseppe -- Titoli del Debito pubblico nomina- Veduto il It decreto 30 dicembre 1923, n. 2060;
tivi n. 1 - Ammontare della rendita L. 3036 consolidato 4.50 per Di concerto col Ministro per le finanze;
cento con decorrenza dal 10 ottobre 10¾.

Decreta:

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298.
Si diffida chiunque posse avervi interesse, che trascorso un mese Art. 1.
dilla data della prima pubbrienzione del presente avviso senza che

icno intervenute opposi7ioni, enranno onsegnati a chi di encione E' indetto un concorso per esami por vicesegretario nell'Ammi-

i nuovi titoli provenienti cla11a eseguita operazione, senza obbligo di nistrazione dell'interno fra jinpiegatl del gruppo li oc dell'Ammini-
restituhone <1ella relativa rieeYuta, la quale rimarrà di nessun valore, strazione stessa in servizio alla data del 30 settembre 1922, che siano

muniti del titolo di studio prescritto per l'ammissione agli impieghi
Roma, "I marzo 1925. di prima categoria nell'Amministrazione dell'interno.

Il direttore generale: Clalu.o.
Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono pre.
sentaro al Ministero dell'interno (ufficio del personale) non oltre 11

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE is aprne ines:

.ISPEITORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUR.lZIONI PRIVATE
1 domanda in carta da bollo da L. 3;
2 diploma originale di laurea in giurisprudenza o diploma

finale dell'Istituto di scienze sociali di Firenze.

Ilollettino N. 54
Art. 3.

CORSO 51 ED I O DE I C A MB I
Gli aspiranti dovranno sostenere due prove scritte ed una orale.

del giorno 7 marzo 1925 Art. 4.

Media Media

paylgi. , , , , . ,
126 87 Belgio. . . . . , ,

124 26

Londra. . . , , , . 116 833 Olanda. . , , , , , 9 86

Svtzzera. . , , , .
472 12

Pesos oro
. . . . .

22 -

Spagna . . . . 347 67
Pesos carta , , . ,

9 69
Berlinn imarco oro). 5 84

Vienna (Shilling) . .

3 425 New-York
. . . , .

24 õ58

Praga .
. . . .

72 75 , Oro . , , , , .
473 85

Dollaro canadese.
.

24 42 Belgrado . . . . . 39 30

Romania. .
.

. . .
12 25 Budapest . . , , .

0 0338

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con
codimento
in corso

3.50 % netto (1906) . . , ,
. . , .

82 83
3.50 % a (1002) . . . . . . ,

75 25

CONSOLIDATI 3.00 % lordo .
. . . . .. . . . . 51 33

5.00%netto .......... 9857

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . ,
81 4õ

Le prove scritte Versera.nno sul:

16 diritto civile: del rapporto giuridico delle persone - del

possesso - dei diritti reati - dei diritti d'obbligazione;
26 diritto amministrativo e costituzionale.

Art 5.

L'esperimento orale verserà sulle materic cho formano oggetto
degli esami scritti e sulle seguenti materie:

10 diritto penale (libro 16);
W elementi di diritto commerciale;
3o nozioni sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato:
46 a) legge sulla stampa;
b) legge elettorale politica;
'c) legge sulle prerogative del Sommo Ponteflee e sulle re•

lazioni tra lo Stato e la Chiesa:
d) ordinamento ed attribuzione del Consiglio di Stato;
c) attribuzione della Giunta provinciale amministrativa in

sede giurisdizionale:
f) legge sul contenzioso amministrativo;
g) legee sui conflitti di attribuzione;
1t) legge comunale e provinciafo o relativo regolamento;
O ordinamento ed attribuzioni della Corte dei conti;
1;) legge e regolamenti della pubblica sicurezza;
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l) legge e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di benefl-
cenza.

Gli esami scritti avranno luogo entro il mese di maggio, in Ro-
ma, al Ministero dell'interno.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
a) di un funzionario del Ministero dell'interno di grado non

inferiore al V il quale abbia la direzione effettiva di un servizio,
presidente,

b) di un primo referendario del Consiglio di Stato;
c) di un viceprefetto ff. di capo divisione al Ministero del-

l'interno.
Eserciterà le funzioni di segretarlo della Commissione un fun-

zionario del gruppo A di grado non inferiore al 0°.

Art. 7.

Sono ammessi alla prova orale i candidatt che abbiano ripor-
tato nelle prove scritte non meno di sette decimi.

Nella prova orale il candidato dovrà ottenero almeno la vota-
zione di sette decimi per conseguire la idoneità.

Art. 8.

Per quanto concerne lo svolgimento della prova di esami sono
applicabili le disposizioni contenute nel cap. 6e del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

I candidati che otterranno l'idoneità dovranno essere nominati
Vicesegretari nell'Amministrazione dell'interno, con riserva di an-
zianità rispetto at funzionari ex combatten11, anche di altre Ammi-

nistrazioni, che eventualmente potranno ottenere la nomina di vice-

segretario nella Amministrazione dell'interno, mediante passaggio
di categoria quali ex combattenti.

Il presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno

Roma, addl 16 marzo 1925.

It Ministro per le /Inanze: R Ministro per l'httorno:

DE' STEFANI FEDERZONI.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto Tart. 53 comma 1° lettera a) e comma 26 del R decreto
30 settembre 1922, n. 1290;

Veduto l'art. 198 del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900;
Di concerto col Ministro per le finanze;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami per viceragioniere nell'Ammini-
strazione dell'interno fra impiegati del gruppo C dell'Amministra-
zione stessa, in servizio alla data del 30 settembre 1922, che siano
rnuniti del titolo di studio prescritto per l'ammissione agli impie-
ghi di seconda categoria nell'Amministrazione dell'interno.

Art. 2.

Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono pre-
sentare al Ministero dell'interno (ufficio del personale) non oltre il
15 aprile 1925

10 domanda in carta da hollo da L. 3;
26 diploma di ragioniere rilasciato da un istituto tecnico del

Regno o altro dei titoli di cui alla lettera b) dell'art 16 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395

Art 3.

Gli aspiranti dovranno sostenere due prove scritte ed una orale.

Art. 4.

Le prove scritte verseranno sulle secuenti materie:
lo nozioni di cent omia rolition e di scienza delle finanze;
2e ragioneria ed aritmetica applicata.

Art 5.

L'esperimento orale verserà sulle materie che forTnanó oggetto
degli esami scritti e sulle seguenti materie:

16 nozioni di diritto civile,
26 nozioni di diritto amministrativo e costituzionale;
3° nozioni di diritto commerciale.

Art. G.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
a) di un funzionario del Ministero dell'interno di grado non

inferiore al 4°, il quale abbia la direzione effettlva di un servizio,
presidente;

b) di un primo referendario della Corte dei conti;
c) di un ispettore superiore di ragioneria dell'Amministra-

zione de'l'interno.
Eserciterà le funzioni di segretario della Commissione un fun·

zlonario del gruppo A di grado non inferiore al 90.

Art. 7.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbianò riportato
nelle prove scritte non meno di sette decimi.

Nella prova orale il candidato dovrà ottenere almeno la 70ta•
zione di sette decimi per conseguire la idoneità.

Art. 8.

Per quanto concerne lo svolgimento delle prove di esami sono
applicabili le disposizioni contenute nel ca.p. So del R. decreto 30
dicembre 1923, n 2960

Gli esami scritti avranno luogo entro il mese di maggio, in RO-
ma, al Ministero dell'interno.

Art. 9.

I candidati che otterranno l'idoneifà dovranno essere nominati
viceragionieri nell'Amministrazione dell'interno con riserva di an-
zianità rispetto ai funzionari ex combattenti, anche di altra Am-
n intstrazione, che eventualmente potranno ottenere la nomina di
Viceragioniere nell'Amminitrazione dell'interno, mediante passag·
gic di categoria quali ex combattenti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 1 marzo 1925.

n Ministro per le (manze: 11 ½inistro per l'interno?
DE' STEFANI FEDERZONI.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del concorso a 5 posti di professore straordinario di lin-
gua italiana, storia e geografia nel ruolo d'elle Regie scuole
agrarie medie.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 28 novembre 1924 'registrato alla
Corte dei conti il 10 dicembre successivo, economia nazionale, fo.
glio 25), con ti <!uale venne bandito il enneorso, per esami e per ti-
toli, a 5 posti di professore =traordinario di lingua italiana, storia e '

geografia nel ruolo delle Regie scuole agrarie medle;
Ritenuta l'opportunità di prorogarne la scadenza;

Decreta:

La scadenza del concorso oer 5 nosti di professore straordinario
di linzun italiana. storia e geografia nel run10 delle Reete scuole
agrarie medie, bandido con il ritato decreto Ministeriale 28 novem-
bre 19& i prorogato al 16 marzo 1925.

Il presente decreto sarå inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 12 febbraio 1925.

Il Ministro: NAVA.

To3751ASI CAlf TLLO, fjeTBut€.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


